CONTINUITA'

La continuità è un sistema di sincronie pedagogiche, organizzative e didattiche che realizza le opportunità nelle quali il soggetto-alunno riorganizza, integra e sviluppa, in modo continuo, le sue esperienze e le sue competenze; consente di vivere gradualmente il cambiamento, assiste il soggetto nella transizione da grado a grado di scuola e da un luogo di vita all'altro e lo sorregge nello sforzo di costruire e gestire la molteplicità delle sue appartenenze. Rappresenta un impegno non circoscrivibile solo alla scuola ed agli educatori di professione.

La continuità diventa obbligatoria con la legge n° 148/90 e le successive applicazioni (CM 339 e DM del 16/11/92, ma è presente anche nei programmi specifici per ogni ordine di scuola.

PERCHE'LA CONTINUITA'

Le ragioni che stanno alla base della continuità sono fondamentalmente di tre tipi:


SOCIO - EDUCATIVO
L'alfabetizzazione culturale è un processo che comincia sin dall'infanzia e tende a realizzarsi come acquisizione di una cultura comune di base, capace di strutturare competenze culturali autogestibili e ampliabili lungo tutto il corso della vita. Una scuola centrata sull'alfabetizzazione culturale riconosce che non vi è apprendimento che non abbia la sua "preistoria" nelle esperienze e nelle conoscenze che il soggetto si è andato organizzando in precedenza. La conquista del sapere impegna sempre il soggetto con la stessa intensità a qualunque età: dalle prime concettualizzazioni della scuola dell'infanzia alla conquista del sapere organizzato. La continuità ha una grande valenza democratica: l'affermazione del pieno diritto allo studio comporta che la discontinuità sia vista come ostacolo che occorre rimuovere nella prospettiva di garantire un itinerario formativo il più possibile graduale e flessibile.


PSICOLOGICO
Il concetto di stadio è stato solitamente assunto come criterio per decidere ciò che debba o non debba essere insegnato, in quanto il presupposto è che non si possano avanzare proposte di apprendimento per le quali i soggetti non siano evolutivamente pronti.

Lo sviluppo umano in realtà è pluridimensionale e plurifattoriale:

· Si prolunga nel tempo;

· Si connota per una grande plasticità di tutti i suoi sistemi: funzionali, percettivi, motori, mentali;

· Non dipende solo da fattori biologici ma è strettamente interconnesso agli aspetti socio-culturali.


PEDAGOGICO-DIDATTICO
Lo sviluppo non è lineare e omogeneo, esposto solo a periodi critici nel passaggio tra uno stadio e l'altro. L'attività cognitiva è un'attività complessa, multiforme, dinamica, articolata, capace di seguire una pluralità di percorsi, di padroneggiare differenze, di rispondere in modo creativo alla molteplicità dei contesti.

Continuità del processo educativo non significa quindi né mancanza di cambiamento, né uniformità, ma sviluppo coerente che valorizzando le competenze già acquisite dal soggetto e riconoscendo sia le pari dignità di ciascuna scuola sia la diversità dei loro ruoli contribuisca alla formazione del bambino e all'espressione delle sue potenzialità.

Ne consegue che la continuità è un concetto profondo che va oltre le connessioni ed i tentativi di fluidificazione fra i vari gradi scolastici, sicuramente importanti, ma non certo sufficienti né risolutivi.

MODELLO DEBOLE DI CONTINUITA'

(Leggi e CM sulla continuità, programmi scuola, mentalità ricorrente)

= fondato su mentalità raccordativa nella logica della contiguità dei segmenti scolastici e delle agenzie extrascolastiche.

MODELLO FORTE DI CONTINUITA'

= conseguente a riflessioni teoriche, salda fondazione epistemologica (CULTURA DELLA CONTINUITA')

Si può allora parlare di:

CONTINUITA' ISTITUZIONALE (ordinamento del sistema);

CONTINUITA' EDUCATIVA (rapporti scuola-famiglia-società);

CONTINUITA' DIDATTICA (raccordo degli assi culturali e delle tecniche di                                                              

                                                insegnamento);

CONTINUITA' PSICOLOGICA (interazione adulto-bambino, bambino-bambino, 

                                                    processi di apprendimento, proposte didattiche);

CONTINUITA' CULTURALE E PROFESSIONALE (raccordo scuola-lavoro-

                                                                                   territorio)

ECOSISTEMA FORMATIVO

         

           

La continuità è possibile solo all'interno di un SISTEMA FORMATIVO INTEGRATO (relazione costante fra gli elementi).

CONTINUITA'                EDUCAZIONE alla TRANSIZIONE ECOLOGICA
                                         (Passaggio da un contesto ad un altro che implica una

                                           riorganizzazione di attività, di ruolo, di relazioni)

Il passaggio implica per l'individuo una "SFIDA" e comporta "PERDITE" e "GUADAGNI". Se le perdite superano i guadagni ne consegue: FUGA, RINUNCIA, EMARGINAZIONE.

    CONTINUITA'


Adattamento progressivo e flessibile di un contesto educativo al cambiamento in relazione a bambini che stanno cambiando essi stessi.

Autore: Lidia Battisti
Piena realizzazione dell'obbligo scolastico e constatazione che la quasi totalità dei bambini dai tre ai sei anni frequenta la scuola materna.





Superamento della rigida interpretazione dei modelli stadiali di sviluppo e la conseguente presunta coincidenza tra stadi e diversi ordini di scuola.





La funzione educativa della scuola deve tendere allo sviluppo articolato e multidimensionale del bambino, che, pur all'interno dei normali cambiamenti evolutivi, mantiene una sua identità.
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